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	Attilio Odero nasce a Genova il 1/01/1854 da Nicolò, importatore di carbone fossile poi spedizioniere e da Maria Cavezzari. Dopo aver ottenuto la licenza tecnica a 18 anni entra nel cantiere navale di Sestri Ponente, ex Westermann che suo padre aveva acquisito.

I cantieri, situati a Ge-Sestri, furono gestiti dalla famiglia Odero fin dal 1871. Il cantiere era attrezzato per la costruzione di navi mercantili di piccolo e medio tonnellaggio. Le officine meccaniche che occupavano gran parte dello stabilimento, costruivano apparati a vapore di qualsiasi tipo e sino alle massime potenze nonché motori a combustione interna tipo “Sulzer” e “Fiat”. Esse potevano occupare fino a 1000 operai. I cantieri della Foce di Genova, di origine molto antica passarono sotto la gestione del gruppo Odero nel 1896. Molte navi da guerra e mercantili furono in essi costruite anche per marine straniere. 

Fino al 1896 rimane rimane nell’azienda prima come amministrativo e poi come direttore tecnico. In quell’anno viene costituita una società in accomandita per metà di Nicolò e Attilio Odero e per metà di Arnaldo Piaggio, con un milione di capitale, che prendeva in affitto il cantiere della Foce dal comune di Genova. 

Nel 1898 entra nella società Alti Forni Fonderie e Acciaierie di Terni riuscendo ad ottenere l’anno seguente la presidenza con la maggioranza dei voti.

Nel 1884 Rinaldo Piaggio, proprietario di una segheria specializzata nella commercializzazione del legname e nell’arredamento navale, decide di mettersi in proprio e fonda con altri quattro soci tra cui O. Odero, che rimarrà poi l’unico socio, la società Rinaldo Piaggio con scopo la lavorazione del legname.

Nello stesso anno viene costituita a Terni l’omonima acciaieria (la OTO) che sarà la prima acciaieria statale italiana che successivamente nel 1903 assumerà il controllo dei cantieri navali Odero di Genova e orlando di Livorno.

Nel 1904 viene costituita un’altra società in accomandita, la N. Odero fu Alessandro & C con tre milioni di capitale, e rilevato il cantiere Odero di S. ponente.

Nello stesso anno si verifica uno sciopero generale nazionale che a Sestri ebbe un corollario di incidenti e feriti ma anche di chiarificazione politica e Sestri si schiera compatta sul fronte del sindacalismo rivoluzionario. Due segretari di tale ideologia politica, Angelo Faggi e Antonio Negro si alterneranno alla guida dell CDL sestrese dal 1912 fino alla sua caduta ad opera del fascismo.

Nel 1904 in Italia, ed anche a Genova, si verifica un notevole sviluppo nel settore automobilistico favorito da una legge che aumenta le difese doganali della produzione nazionale e che permette la costruzione della società “San Giorgio – Società anonima italiana per la costruzione di automobili, terrestri e marittime” con sede in Genova Sestri. L’artefice della società è A. Odero che possiede il 41,4% del capitale sociale.

Odero è anche alla guida di officine liguri da cui escono le prime navi in ferro italiane e i primi cacciatorpediniere e complessi industriali riuniti nella “Odero Terni Orlando”.

La s. Giorgio in accordo con la Napier, produsse modelli automobilistici: a Sestri i telai con i motori, a Pistoia le carrozzerie. Vennero costruite un centinaio di esemplari di alta qualità in quanto l’automobile era ancora un bene riservato ai ceti elevati. Per questo motivo la produzione cessò nel 1908 e la S. Giorgio si dedicò alla costruzione di macchinari ausiliari di bordo e strumenti di precisione per l’artiglieria e per la Marina a Sestri.

La produzione ebbe immediato successo, e nella prima guerra mondiale, costruiva il 90% degli strumenti per l’artiglieria, in particolare lanciasiluri, ed occupava 3000 dipendenti.

La S. Giorgio costruisce poi macchine idrauliche e macchinari industriali: pompo ed elettropompe, turbine e regolatori, valvole e paratie a  comando automatico a mano, generatori di vapore, bruciatori, impianti e apparecchi per zuccherifici, distillerie e industrie chimiche, impianti per estrazione di benzolo e recupero solventi. 

Tra le due guerre la S. Giorgio era la seconda impresa industriale di Genova.

Dopo il conflitto mondiale si dedica anche a macchinari vari quali pesatrici, macchine per industrie alimentari, lavatrici e asciugatrici per biancheria, distributori per carburante, forni autarchici, motori a combustibile autarchici (che evitavano l’impiego dei derivati del petrolio). Inoltre venivano prodotti materiali per impianti di riscaldamento (radiatori e caldaie), materiale rotabile ferroviario (vagoni, carri cisterna, carrozze passeggeri), vetture tranviarie, un carro a rimorchio per l’artiglieria, apparati regolatori del traffico stradale e gli apparati di ottica e meccanica di precisione (binocoli prismatici, congegni di mira, allenatori per il lancio di bombe e siluri da aerei, traguardi per il tiro di caduta, collimatori), inoltre trasmettitori e ricevitori d’ordini, tubi a riflessione ottica per bussole magnetiche, apparecchi per la direzione del tiro. 

L’importanza della S. Giorgio è riconosciuta anche dallo stato tantoché lo stesso Mussolini nel 1938 verrà in visita allo stabilimento creando però qualche imbarazzo nella direzione perché  molti dipendenti rifiutano di indossare la camicia nera che verrà sostituita da una cappa bianca per ricercatori.

Allo scoppio del secondo conflitto le esigenze belliche impongono di concentrare gli sforzi sulle forniture militari e la S. Giorgio diventa una delle principali fornitrici dell’esercito e della marina con sei stabilimenti: Genova Sestri, Genova Rivarolo, La Spezia, Pistoia, Taranto e Addis Abeba.

Tra le due guerre la S. Giorgio era la seconda impresa industriale di Genova.

Nel 1921 Odero diventa Presidente della S. Giorgio e nello stesso anno lo stabilimento viene occupato per più di un mese dagli operai a causa della riduzione dei salari dovuto ad un calo delle commesse.

Ne 1922 la situazione finanziaria migliora grazie alla forte riduzione del valore delle merci in lavorazione e dei titoli di proprietà e l’impegno si concentra nel campo elettromeccanico. Anche il settore ottico viene potenziato e gli scioperi diminuiscono per i provvedimenti presi dal governo dell’epoca.

La S. Giorgio è impegnata anche nel settore militare e in particolare sperimenta lancia siluri e telemetri stereoscopici atti a fornire anche la quota del bersaglio nel tiro contraereo.

Nel 1924 nei cantieri Odero di Sestri era stata impostata la cacciatorpediniere Nazario Sauro.

Odero fu eletto Presidente della Società acciaierie terni. Nel 1927 e nel 1929 della OTO che nasce come società per la costruzione di navi, macchine e artiglierie.

Anche nel 1927 la situazione rimane critica in quanto il governo Mussolini decide la stabilizzazione della lira “ a quota Novanta” che ha una ricaduta negativa nel rapporto tra i prezzi all’importazione e quelli all’esportazione.

A livello aziendale, per la svalutazione della lira la produzione dei manufatti in serie quali motori elettrici, trasformatori e pompe, subiscono deprezzamenti sensibili.

L’importanza della produzione militare S. Giorgio è confermata da una relazione del novembre 1928 sulla difesa contraerea del capo di stato maggiore dell’esercito N. Gualtieri.

Alla fine degli anni venti la S. Giorgio ha consolidato la sua vocazione nel settore della meccanica di precisione lasciandosi alle spalle di inserirsi nell’aeronautica.

Gli inizi degli anni trenta sono caratterizzati dalla crisi di Wall Street del ’29.

Nel 1933 viene costituito l’IRI che rileva la maggioranza della OTO. La produzione si articola su artiglierie navali e terrestri, incrociatori, caccia, corvette, sommergibili oceanici e costieri.

Sempre nello stesso anno, la depressione economica obbliga la S. Giorgio a un “decentramento” della produzione in quanto si è verificata una notevole diminuzione delle commesse. Il 1934 rappresenterà il punto più basso per le attività della S. Giorgio a causa della diminuzione ulteriore delle ordinazioni.

L’anno successivo ci sarà la ripresa e si conferma lo stretto rapporto tra la S. Giorgio e le altre industrie militari.

A dicembre viene costituita una nuova società Officine elettromeccaniche d’ Etiopia con sede a Ge-Sestri destinate ad opere nella nuova colonia, ma la S. Giorgio non riceve diretti benefici perché la produzione riguarda gli equipaggiamenti navali e contraerei.

In occasione della visita di Mussolini del 1938 una relazione sull’esercito della società sottolinea l’importanza dei veri settori della produzione dell’azienda che va dalla meccanica dei precisione all’ottica alle costruzioni elettromeccaniche, le costruzioni meccaniche per distillerie, industrie chimiche e zuccherifici.

Col 1938 la S. Giorgio può beneficiare della ripresa delle ordinazioni della ferrovia e ampliare la sezione ottica e meccanica di precisione e quella di apparecchiature per la precisione del tiro.

Nel 1939 viene ulteriormente potenziata la produzione soprattutto nello stabilimento di Sestri quando l’ Itala entra in guerra ne 1940 la S. Giorgio concentra la sua attenzione sulla produzione militare, pur continuando a svolgere l’abituale attività (telemetri a coincidenza, stereoscopici, strumenti per l’installazione del tiro, trasmettitori, periscopi di esplorazione e d’attacco per sommergibili, strumentazione ottica etc.)

Nel 1941 il pacchetto azionario della S. Giorgio appartenente al senatore Odero viene trasferito alla “Fondazione Odero” che lo stesso aveva creato nel 1936 come ente morale con fini assistenziali.

Nel luglio dello stesso anno A. Odero siritira dall’attività dimettendosi dalla presidenza della S.Giorgio che viene rilevata da Bocciardo e morirà quattro anni dopo nel 1945  
NECROLOGIO 

Sempre nel 1941 la S. Giorgio perfeziona il settore dei lanciasiluri e nel campo contraereo viene costituta la B.S.G., centrale che prende il nome delle tre società Borletti-Galileo-S.Giorgio.

Nel 1942 il gruppo Marconi viene ceduto alla S. Giorgio la quale provvede all’installazione e all’esercizio di apparecchi di bordo e sempre nello stesso anno viene costituito il “Consorzio Rari” (Ra-diotelemet-Ri) in cui vengono collegate tre ditte meccaniche (Borletti, Galileo, S.Giorgio) e tre radiotecniche (Allocchio e Bacchini, Safar, Magneti Marelli) con il fine di progettare radar italiani.

In conclusione la S. Giorgio diventa una  delle principali fornitrici della Marina, dell’esercito e dell’Aeronautica.

Durante gli anni più tragici della guerra, quando gli eventi volgevano al peggio per l’Italia, molti dipendenti della S. Giorgio sono impegnati in prima linea sulle corazzate, sui sommergibiliper assicurare assistenza ed eventuali riparazioni alle varie apparecchiature.

Dopo l’ 8 settembre del 1943 quando l’Italia stipula l’armistizio con gli anglo americani l’attività industriale si ridurrà.

Più di 900 dipendenti, nel 1944 vengono arrestati durante un rastrellamento tedesco in seguito ad uno sciopero attuato dagli operai deportati. Questo episodio verrà ricordato con una medaglia d’oro. Dopo il 25 aprile 1945, al termine del conflitto si porrà il problema di come riordinare la S. Giogo fino ad allora orientata verso il settore militare.

Nell’anno della morte di A. Odero, la S. Giorgio è costretta ad affrontare il problema della riconversione produttiva e della riparazione dei danni causati dagli eventi bellici. Le clausole del trattato di pace vietano di riprendere la produzione dei congegni bellici ed, ovviamente, si verificheranno consistenti licenziamenti che provocheranno la reazione degli operai.

La situazione si sbloccherà con il passaggio della S, Giorgio al gruppo IRI che imporrà la linea dell’autonomia giuridica e lo scorporo dei vari stabilimenti che acquisiranno fisionomia propria. Infatti nel 1949 la fabbrica di Pistoia assumerà il nome di “Officine meccaniche ferroviarie pistoiesi”.

L’anno successivo è la volta delle attività elettromeccaniche ed idromeccaniche della S. Giorgio che confluiscono, insieme a quelle analoghe dell’Ansaldo, nella società di nuova costituzione Ansaldo – S. Giorgio alla quale viene assegnato, da parte dell’Ansaldo, lo stabilimento di Campi e di alcune unità sia a Sestri che a Rivarolo da parte della S. Giorgio.

La S. Giorgio si impegna nella costruzione di bilance Berkel (….foto….) e apparecchi radiografici e ottica di precisione (novità la macchina fotografica Janua………….foto….) ed esplora anche nuove strade anche se con scarso successo. Fu costruita ad esempio una macchina depicciolatrice e snocciolatrice (unico esemplare) per ciliegie per una ditta jugoslava produttrice di maraschino, una macchina automatica del lotto, il parchimetro , il motorino ausiliario per biciclette(…….foto…….)

L’eccessivo ventaglio produttivo della S. Giorgio provocò un deficit mai registrato (nel 1949,  2759 milioni di lire di debito per S. Giorgio e 5 milioni per l’IRI)

Ciò causa l’attuazione di un piano di riorganizzazione e ridimensionamento che provoca uno stato di tensione che culmina nel febbraio del 1950 in una durissima vertenza sindacale e per 80 giorni la fabbrica rimarrà in mano ai dipendenti.

Nel 1951 viene costituita a Sistri una sezione per gli aghi da maglieria (Aghizebra S. Giorgio) successivamente ceduta al gruppo Torrington.

Nel 1953 si inizierà la realizzazione di una fonderia a Genova Prà per caldaie e piastre radianti per riscaldamento (Fonderie e officine di S. Giorgio Prà)   (………foto……).

Nel 1954 prosegue il processo di decentramento: nascono le officine rivarolesi spa, che continueranno la collaborazione con l’Ansaldo S. Giorgio, la fonderia S. Giorgio Prà spa, l’ Elettrodomestici S. Giorgio spa che gestirà lo stabilimento di La Spezia per la produzione degli apparecchi omonimi, e la Aghizebra S Giorgio spa e la “Nuova S. Giorgio Sestri  spa” che viene organizzata in tre divisioni: macchine tessili, ausiliari di bordo, divisione servosistemi ed elettronica. Esse si avvalgono dei servizi di produzione, collaudo, amministrazione, personale, acquisti, che sono in comune per tutte le esigenze aziendali. Inizia una lunga opera di svecchiamento degli impianti e dei macchinari, mentre le più sofisticate tecnologie entrano negli stabilimenti e nei prodotti. Il calcolatore analogico è impiegato per la prima volta nel controllo di tiro navale; su incarico su controllo del CNEN (comitato nazionale per l’energia nucleare, attuale ENEA) viene realizzato uno spettrometro per neutroni per il reattore nucleare di Ispra.

Alla finedegli anni 50 si assiste ad uno sviluppo significativo della società: infatti nel 1959 viene concentrata presso la nuova S. Giorgio la costruzione degli ausiliari di bordo elettrici elettroidraulici. Vengono costruiti su licenza delle società inglesi Denny e Brown stabilizzatori a pinne che saranno installati su molte navi civili e militari italiane come la Leonardo da Vinci e il cacciatorpediniere Impavido.

A partire dagli anni 60 viene portato avanti il piano regolatore dello stabilimento con la costruzione di nuovi capannoni ad ovest del torrente Chiaravagna. (………..guardare cartina…………….) e ceduti all’IFAP, iniziative per la formazione e l’addestramento professionale, i fabbricati ex-ottica situati tra via Manara e via Giotto (…………….foto……………)

Nel 1961 la nuova S. Giorgio riesce a vincere la gara per la fornitura di un prototipo per la nuova centrale di tiro della marina (……….foto?…….) denominata “Argo” e successivamente “Na 9”.

Da questo momento in poi la Nuova S. Giorgio sarà l’unica in grado di fornire sistemi di direzione del tiro.

Dal 64 al 67 la produzione tradizionale viene integrata con nuovi prodotti tra cui i calcolatori numerici che sostituiscono quelli analogici e vengono nel contempo estese le collaborazioni internazionali.

A metà del 67 la società viene coinvolta in una ristrutturazione e da quel momento si farà più netta la distinzione tra le “due anime” della Nuova S. Giorgio: quella legata alla tradizione meccanica come il macchinario tessile e quella derivante dallo sviluppo delle nuove tecnologie e particolarmente dell’elettronica sia nelle sue applicazioni civili che militari.

Diventa operativa l’attività nel campo della meccanizzazione postale (….foto?....) grazie all’accordo con il Ministero delle Poste e delle comunicazioni per la realizzazione dell’impianto pilota di Firenze che sarà completato nel 1970 da Elsag.

Il 69 è l’ultimo anno di questa Società divisa in due rami, meccanico tessile ed elettronico, ognuno dei quali diventerà autonomo.

Il 16 gennaio viene costituita la Elettronica S. Giorgio- Elasag interamente controllata dalla Finmeccanica che la inquadra nel comparto elettronico.

L’attività tessile invece verrà incorporata nel 1979 dalle officine SAVIO DI Pordenone.




